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TRIBUNALE CTVII-E E PENALE DI SCIACCA

CONVENZIONE

PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA'AI SENSI

DEGLI ARTT. 54 DEL D. L.VO 28 AGOSTO 2000, N. 274, eN.2DEL

DECRETO MINISTERIALE 26 MARZO 2001.

Solidarietà" parrocchia Santa Caterina
accogliente "Mensa della Solidarieta") co
83000310843 Ente Morale "Mensa della

(che sarà di seguito chiamato semplicemente Ente

n sede in Via Santa Caterina n" 18,92019 Sciacca, C.F

Sacerdote Barone Pasquale, n.q. di rappresentante dell'Ente

Premesso

futc'

L,anno 2022 il giorno sette del mese di Dicembre in Sciacca e nei locali del Tribunale, tra il
Ministero della Giustizia che interviene al presente atto nella persona del Dott. Antonio Trivoli,
Presidente del Tribunale di Sciacca, giusta la delega di cui in premessa e la "Mensa della

Sol idarietà'' Parrocchia Santa Caterlna. nella persona del

che a norma dell,art. 54 del D.Lvo 28 Agosto 2000, n.274, il Giudice di Pace può applicare, su

richiesta dell'imputato, la pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non

retribuita in favore della òoltettivita da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni o

presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato;

. che l'art. 2 della Legge 145 de|2004, nel modificare l'art.l65 del codice penale, ha consentito di

subordinare la sospensione condizione della pena alla prestazione di attività non retribuita a favore della

collettivita, a tal fine dichiarando applicabili gli articoli 44 e 54 (commi 2, 3,4, e 6) del D.Lgs 27 4/2000

e relative convenzioni;

. che in base all'art. 73 comma 5 bis d.p.r. 309 del 1990, inserito dall'art. 4 bis, comma I lett.g) del

DL. 30 Dicembre 2005, n.272 il giudicè può applicare la pena del lavoro di pubblica utilita in

sostituzione della pena detentiva e pecuniaria:

. che l,art. 224 bis del D.Lgs 285 del 1992 (Codice della Strada), cosi come modificato dalla Legge

2l Febbraio 2006, n.102, previde che nel pronuncìare sentenza di condanna alla pena della reclusione

per un delifto colporo 
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con violazione delle norme del predetto codice, il giudice può disporre

àltresì la sanzione amministrativa accessoria del lavoro di pubblica utilità;

. che gli artt. 186 comma 9 bis e 187 comma 8 bis del D. Lgs 2E5 del 1992 (Codice della Strada),

così comJmodificati dalla Legge 29.07,2010 n.120, prevedono che la pena detentiva o pecuniaria possa

essere sostituita con quella del ìavoro di pubblica utilita, consistente nella prestazione _di.un'attività 
non

retribuita a favore della collettivita da svolgere, in via prioritaria, nel campo della sicurezza e

dell'educazione stradale presso lo Stato, le Regioni, le Provincie, i Comuni o presso enti o

organizzazioni di assistenza sociale e di volontaiiato, o presso i centri specializzati di lotta alle

dipendenze;
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tribunale da esso delegato, salve le eventuali responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte,
secondo il relativo ordinamento, al funzionamento del Comune.

AÉ.8

Durata della convenzione

La presente convenzione avrà la durata di anni cinque a decorrere dalla data di sottoscrizione e si
intenderà tacitamente rinnovata salvo diversa comunicazione da parte di uno dei contraenti da
trasmettere all'altra parte almeno tre mesi prima della scadenza.

Copia della presente convenzione viene trasmessa alla cancelleria del Tribunale, per essere inclusa
nell'elenco degli enti convenzionati di cui all'articolo 7 del decreto ministeriale citato in premessa,
nonché al Ministero della Giustizia - Direzione generale degli affari penali.

Sciacca, lì 7 \L.VLU

Per il Ministero della Giustizia Per l'Ente Accogliente
sa della Solidarieta"

Dott. Antonio Tricoli - Presidente
del Tribunale di Sciacca

S Pasquale Barone
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. che I'art. 2, comma 1, del Decreto Ministeriale 26 Marzo 2001, emanato a nofina dell'art.S4,
comma 6, del citato Decreto Legislativo, stabilisce che I'attività non retribuita in favore della collettività
è svolta sulla base di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di
quest'ultimo, con il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli
enti ele orgrnizzazioni indicati nell'arti, comma l, del citato Decreto Ministeriale, presso i quali;

. che il Ministero della Giustizia con I'atto in premessa citato ha delegato i Presidenti dei Tribunali
alla stipula delle convenzioni in questione;

. che "Mensa della Solidarietà" Parrocchia Santa Caterina rientra fra gli enti presso i quali potrà
essere svolto il lavoro di pubblica utilità rientra tra quelli indicati nell'art. 54 del citato Decreto

Legislativo;

Ciò defto, le parti suddette

Convengono:

AÉ.1

Attività da svolgere

L'Ente accogliente "Mensa della Solidarietà" Parrocchia Santa Caterina consente I'ospitalità in

utilizzo per un numero massimo contemporaneo di n. 2 (due) persone condannate alla pena dei

lavori di pubblica utilità (di seguito indicati con "assegnati"), ai sensi dell'art.54 del Decreto

Legislativo citato in premessa, affinché questi prestino presso l'Ente la loro attività non

retribuita in favore della collettività.

I soggetti ammessi allo svolgimento dei lavori di pubblica utilità presteranno presso la struttura

dell'Ente [e seguenti attività:

Prestazioni di lavoro per finalità sociali nei confronti di persone bisognose:

Attività di supporto agli operatori già presenti, per la preparazione dei tavoli del refettorio,

preparazione e distribuzione pasti caldi, risistemazione dei locali della mensa;

Attività di giardinaggio;

Prestazioni di lavoro inerenti a specifiche competenze o professionalità del soggetto'

Art.2

Modalità di svolgimento

L'attivita non retribuita in favore della cotlettività sarà svolta in conformità con quanto disposto nella

sentenza di condanna, nella quale il giudice, a norma dell'articolo 33, comma 2, del citato decreto

legislativo, indica il tipo e la durata del lavoro di pubblica utilita.
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AÉ.3

Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni

l'Ente accogliente "Mensa della Solidarietà" Parrocchia santa Caterina individua nei
Responsabili di settore competenti per tipologia dei servizi assegnati e propri eventuali
delegati, le persone incaricate alla gestione della presente convenzione, nonché di coordinare la
prestazione dell'attività lavorativa degli "assegnati" e di impartire a costoro le relative
istruzioni:
Sac. BARONE PASQUALE
CORONA DOMENICO
PULEO GIUSEPPE
SCLAFANI VITO ANTONINO

z. L'Ente Accogliente "Mensa della Solidarietà" si impegna a comunicare tempestivamente al
Presidente deI Tribunale eventuali integrazioni o modifiche dei nominativi ora indicati.

Art. 4

Modalità di trattamento

l. Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l'Ente Accogliente "Mensa della Solidarietà"
si impegna ad assicurare il rispetto delle norme, e la predisposizione delle misure necessarie a

tutelare l'integrità fisica e morale degli assegnati, curando altresì che l'attività prestata sia conforme
a quanto previsto dalla convenzione.

2. In nessun caso I'attività potrà svolgersi in modo da impedire I'esercizio dei fondamentali diritti
umani o da ledere la dignità della persona.

Art.5

Diyieto di retribuzione - Assicurazioni sociali

l. E' fatto divieto alt'Ente Accogliente "Mensa della Solidarieta" di corrispondere agli assegnati

una retribuzione, in qualsiasi forma, per I'attivita da essi svolta.

2. E obbligatoria ed è a carico dell'Ente Accogliente "Mensa della Solidarieta", per I'attività in

parola ed a valere per gli assegnati, solo I'assicurazione contro gli infortuni e le malattie
professionali nonché quella relativa alla responsabilità civile verso i terzi.

AÉ.6

Relazione sul lavoro svolto

I soggetti incaricati ai sensi dell'art.3 della presente convenzione, dovranno redigere, terminata

I'eseJu=zione della pena, una relazione da inviare al Giudice dell'esecuzione penale che documenti

I'assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condannato.

In caso di inotteÀperanza di tali disposizioni, i soggetti incaricati di coordinare l'attività inoltreranno

una comunicazione al Giudice dell'Esecuzione penale ed al P.M..

Art.7

Risoluzione della convenienza

eualsiasi variazione o inosservanza detle condizioni stabilite dalla presente convenzione potrà

"à*po.t 
." la risoluzione della stessa da parte del Ministero detla giustizia o del Presidente del
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